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L intenzione del governo e della maggioranza di 
rifiutare un dibattito nelle aule parlamentari su 
gli Indirizzi di politica economica che dovranno 

^ ^ ^ ^ orientare la legge finanziarla e 11 bilancio dello 
• • ^ ^ Stato per it 1988 è Inaccettabile e deve essere 

respinta 
Le assemblee parlamentari hanno 11 diritto dovere di 

pronunciarsi sulla linea generale, gli obiettivi e le scel
te di fondo In campo economico-finanziario prima 
della formazione e dell esame della legge finanziarla 
Altrimenti la discussione sarà Interamente modellata 
sullo scelte preventivamente compiute dal governo e 
|p aule resterebbero costrette nell ambito angusto di 
una battaglia di emendamenti parziali 

Lo scorso anno fu adottata, con la garanzìa del pre
sidenti del Senato e della Camera, una procedura che 
consenti un dibattito preliminare di Indirizzi ed evitò il 
carattere onnicomprensivo della finanziarla Quest an
no la maggioranza usa il pretesto de) ritardo dovuto 
alte elezioni anticipate, per ribaltare quella procedura 
e sfuggire ad un più ampio confronto programmatico 
preliminare E un espediente Inaccettabile Un dibatti
to generale può svolgersi in tempi brevi 

Lo impongono una finanza pubblica che sfugge ad 
ogni controllo nonostante I aumento considerevole 
delle entrate te incertezze che gravano sulla congiun
tura economica Interna e internazionale, le scelte e le 
misure già varate dal governo per la difesa della lira e 
il preannunzio di tagli e di stretta fiscale che circola 
ormai con insistenza Sul piano istituzionale si va profi
lando una nuova insidia che deve essere sventata 
quella di Impedire reali confronti in aula che possano 
rendere evidenti e far esplodere le contraddizioni e le 
lacerazioni della maggioranza e la precarietà di questo 
governo Confronti in cui siano chiare da parte di 
ciascuno lo assunzioni di responsabilità È la stessa 
ragione che portava il governo ad esaurire nella sede 
ristretta delle commissioni la grave e delicata quesito 
ne dell Invio della squadra navale italiana nel Golfo 
Persico 

Di questa Insidia e è traccia assai allarmante nei 
giudizi formulati I altro giorno dall on Cra^i sul Parla
mento Incredibilmente giudicato un «monumento ot
tocentesco che frena II processo democratico del pae
se» It riferimento al dibattito parlamentare sul Golfo 
Persico è evidente Davvero si può pensare che la 
democrazia ha subito remore perché II Parlamento ha 
dibattuto una questione di straordinaria gravità che la 
maggioranza voleva sbrigare alla chetichella? E lo stes
so quesito è doveroso farlo In rapporto anche alla 
finanziarla Problemi reali e Irrisolti di efficienza del 
lavoro parlamentare esistono e non slamo secondi a 
nessuno nel rilevarli e proporre soluzioni Ma questi 
nodi non si sciolgono vulnerando 1 essenza della so
vranità del Parlamento Come siamo riusciti ad ottene
re un dibattito nelle assemblee sul Golfo Persico ci 
Impegniamo ora a far valere le prerogative del Parla
mento sugli Indirizzi generali dell economia e del bi 
lancio dello Stato 

E questo li senso della richiesta già formulata merco
ledì dal gruppi parlamentari comunisti al presidenti 
della camera e del Senato Netta riunione del capìgmp 
pò di Palazzo Madama di martedì prossimo ta questio
ne sarà risollevata e ciascuno dovrà assumersi la pro
pria responsabilità 

Misura, on. Amato 
^ % are propaganda per le proprie Idee e per ma-
_J gnificare llproprio operato è diritto indiscutibi-
™ te in un regime democratico Ma e è un limite 
„ anch esso invalicabile non cadere nel ridicolo 
mmm e non far violenza al buon senso Abbiamo 1 im

pressione che questo limile I onorevole Giulia 
no Amato lo stia superando o lo abbia già superato 

Net suo discorso di ieri al seminario dei deputati 
socialisti e tornato sulla situazione economica e finan
ziaria Ha ripetuto che 11 governo ha adottalo i noli 
provvedimenti finanziari per difendersi da un attacco 
di speculatori sulla lira (aggiungendo «Non sono in 
grado di fare 1 nomi») Ha scoperto (ma guarda!) che i 
giornali italiani sono troppo concentrati, pressoché 
lutti, nelle stesse mani (CIOÈ nelle mani di quelli che 
hanno operato per la svalutazione della lira?) 

E poi la perla «Abbiamo trovato una situazione più 
difficile di quella che ci aspettavamo > Giuliano Amato 
è stato fino a febbraio membro autorevole del gover
no Craxl Ha esaltato nella campagna elettorale il 
magnifico stalo dell economia nazionale e la nostra 
ascesa nella classifica dei più grandi paesi industriali 
(poco ci mancava che. dopo aver superato Inghilterra 
e Francia non conquistassimo lo scudetto) E stato 
cinque mesi fuori dal governo e poi vi è tornato come 
vicepresidente del Consiglio e ministro del Tesoro E 
ha scoperto che la situazione finanziaria è difficile 

Amato fa capire che la responsabilità ricade sul 
quattro cinque mesi del governo Fanlani Non saremo 
certo noi a difendere questo governo e 1 operato di 
Fanfanì Tra I altro noi votammo contro questo gover 
no a differenza del Psi Ma che la diffìcile situazione 
economica e finanziaria debba essere addebitata a 
questi quattro mesi ci sembra in verità un pò forte e 
anche (ce la consenta I onorevole Amato) unpo ridi
colo DGCh 

Patrimoniale sulla casa, Iva, 
le indicazioni del governo sono alternative 
all'inflazione? Intervista con Eugenio Peggio 

«Dopo la stangata 
la svalutazione» VI I 

M MILANO Sul tavolo CI SO 
no misure brusche balzelli 
per abbassare I altissimo tetto 
del deficit pubblico mmipatn-
moniale sulla casa massiccia 
operazione sull Iva rlpnstino 
dei ticket sanitari sulle analisi 
da laboratorio E mentre a pa
lazzo Chigi si cerca affannosa
mente di rendere dignitosa 
una scelta di restrizione, dalla 
Confindustrla arriva II ricatto 
la competitività delle imprese 
va salvaguardata a tutti i costi, 
salari allo stop 

Peggio, chi sta barando In 
questi giorni? 

Chi presenta la stretta Crediti
zia i tagli alle spese sociali e II 
blocco dei salari come alter
nativa alla svalutazione e al-
I inflazione Siamo tornati al 
vecchio odioso dilemma che 
ha dominalo per dieci anni la 
politica italiana Nell euforia 
creata dal crollo del prezzo 
del petrolio e dalla svalutazio
ne del dollaro era stato an
nunciato un sostenuto e dura
turo sviluppo Ricordi quel li 
bro di un brillante giornalista, 
Giuseppe Turani? Si Intitolava 
•Il secondo miracolo econo
mico Italiano 1985-1995» 
Oggi la realta ha fatto giustizia 
di una illusione anche perche 
chi ha governato il paese e i 
grandi centri del potere eco 
nomico ha sprecato una 
straordinaria occasione per ri 
sanare I economia e la finanza 
pubblica 

Gorla e Amato Insistono 
con toni da ultima trincea: 
accettate questa stangata, 
vedrete che l'economia e 
la competitività dell'Im
presa riprenderanno quo
ta. 

Sciocchezze come dimostra 
I esperienza del decennio 
passato e quanto sta accaden
do oggi Quest anno il prodot
to interno lordo aumenterà dì 
circa il 2 5% invece del 3 5̂ 6 
previsto) li lasso di Inflazione 
non sarà del A per cento bensì 
raggiungerà in dicembre il 
5 2 5 3% La bilancia dei paga
menti correnti con 1 estero 
lungi da registrare un attivo In 
gente (4 Srnlla miliardi) arri 
vera a malapena al pareggio, 
e se si tiene conto del movi 
mento dei capitali subirà un 
pesante deficit 11 fabbisogno 
del Tesoro nonostante II forte 
aumento delle entrate con 
20mila miliardi In più del pre 
visto raggiungerà i 
110 11 Smila miliardi (da die 
cimila a quindicimila miliardi 
tn più del previsto e ciò grazie 
anche al fatto che I tassi di 
interesse che lo Stato paga sul 
debito pubblico non sono ca
lati come si era sperato ma so 
no tornati ad aumentare 

Tutto questo dimostra che 
una manovra del due tem
pi, una stretta oggi - che si 
aggiunge alle precedenti -
e un risanamento struttu
rale del conti domani non 
è più credibile. 

Non è mai stata credibile Go 
ria e Amato non possono 
spacciare un insieme di misu 
re parziali inefficaci e ingiuste 
come una seria politica eco
nomica Non occorrono fa-
colta divinatone per prevede 
re che l esito di queste mano
vre a singhiozzo ci porterà alla 

L'incontro governo-sindacati a palazzo Chigi martedì scorso. Accanto at titolo. Eugenio Peggio 

Stagnazione, svalutazione, ripresa dell'inflazione 
ecco la strada sulla quale il governo sta portando 
) economia nazionale Si parla di misure brusche 
minipatnmoniale sulla casa, operazioni sull'Iva, ti
cket sanitari Eugenio Peggio, economista, lancia 
l'allarme e accusa «Ciò che si sta preparando per 
la legge finanziaria è I esatto contrario di quanto 
occorre» 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

revisione del tasso di cambio 
della lira nelt ambito del siste
ma monetario europeo quìn 
di alla svalutazione Possono 
esserci dubbi sull entità e sui 
tempi di questa revisione ma 
non certo sul fatto che finirà 
per essere assunta 

Entriamo nel merito del 
provvedimenti, che cosa 
ribatterà In Parlamento II 
Pel quando si discuterà 
della mlnlpatrlmonlale 
sulla casa e del resto? 

Le cose sono molto chiare 
C è un problema generale che 
va riproposto con decisione è 
necessana una organica e 
coerente nforma del sistema 
tributano che sia parte inte 
grante di una nuova politica 
economica id una diversa di 
stnbuzlone del reddito di un 
nuovo tipo di sviluppo In 
concreto il Pei vuole una im
posta patrimoniale sul mode) 
lo di quella esistente nella gè 
neratità dei paesi di capitali
smo sviluppato Tassare detto 
0 5% tutti i patnmom a co 
mmclare dai grandi patrimoni 
immobiliari, per arrivare ai ti 
toh al patrimonio edilizio alle 
grandi proprietà fondiarie ai 
patrimoni artistici privati e 
del tutto logico Altro che mi 
nimposta sulla casa E chiaro 
che sarebbero aboliti contem 
poraneamente altri tipi di im 
posta come quella di registro 
sull acquisto della casa Se 
condo alcuni calcoli il valore 
del patrimonio delle famiglie 

italiane si aggira sui 3 milioni 
di miliardi, il che significa con 
un Imposta dello 0 5%, avere 
una entrata di 15mila miliardi 
Ma a questi vanno aggiunti gli 
Incassi derivanti dalla tassa
zione del patrimoni delle so
cietà che sono enormi 

Insomma, si tratta di af
fondare 11 coltello nel com
promesso sociale che si 
fonde sull'evasione fisca
le, 

Certamente La nforma tnbu 
tarla non si la pezzo per pez 
zo scatenando reazioni cor 
porative, contrasti acuti prò 
teste che possono anche di 
ventare violente Bisogna es 
sere sen, enunciare chiara 
mente e applicare con deci 
sione i principi di equità e giu
stizia sociale che la grande 
maggioranza dei cittadini pre
tende Guai agitare minacce 
confuse I nostri punti fermi 
sono tre eliminazione defini
tiva dei meccanismi che ah 
mentano 11 fisca! drag (indi
cizzando scaglioni ed esen 
zionì) prelievo sul redditi da 
capitale, abolizione della tas 
sa sulla salute in qualsiasi fot 
ma contestualmente ali abolì 
zione del contributi sanitari 

Tutto questo servirà a ri
durre U deficit? 

In Italia il prelievo fiscale è di 
5 6 punti percentuali In meno 
rispetto alla media dei paesi 
della comunità europea Sai 
quanto vale il gettito manca 

to ' 50mila miliardi tondi ton 
di Ieri il vicepresidente della 
Conf industria Mandelli ha 
denunciato un evasione fisca
le di 40mìla miliardi per la so
la Iva Ecco la sfida per il go
verno Dice di voler fare le co 
se seriamente7 Se le avesse 
latte non ci troveremmo con 
I acqua alla gola nella morsa 
del debito pubblico che ha 
raggiunto livelli mostruosi il 
bilancio dello Stato di parte 
corrente compresi gli interessi 
sarebbe addirittura In attivo 

Lo scontro parlamentare 
sulla manovra fiscale di
venterà presto scontro so
dale tra sindacato e Im
prenditori. Lucchini, 
Agnelli e De Benedetti 
hanno già messo le mani 
avanti sul costo del lavo
ro. 

II costo del lavoro non era len 
e non e tanto più oggi il pro
blema centrile delle difficolta 
economiche E su questo bi 
sogna essere molto chiari per 
evitare confusioni strumentali 
Altra cosa è la tassa sul) occu 
pazione rappresentata dai 
contnbuti sanitan che grava 
no sui lavoratori dipendenti e 
sulle imprese che va senz al
tro eliminata L abolizione 
dotta tassa sulla salute rivendi 
cata da artigiani e commer 
danti deve avvenire conte 
slealmente alla soppressione 
dei contributi sanitari a canco 
dell impresa e dei lavoraton 
Ciò creerebbe spazio per ta 
contrattazione Già oggi in 
ogni caso, incrementi salanali 
sono giustificati in presenza di 
alti profitti 

Oggi anche gli Imprendito
ri gridano allo scandalo 
per l'evasione fiscale. 

Si ma sono anche proprio le 
rendite fiscali date dalle èva 
sioni e dalle esenzioni ad ali 
mentare I intreccio preverso 
che si forma tra industria fi 
nanza sistema bancano La 

nostra economia è malata gli 
italiani sono secondi al mon
do per l accumulazione di ri
sparmio Ma in Italia ti rispar
mio formatosi anche con le 
evasioni fiscali non finanzia 
adeguatamente gli investi
menti ma alimenta il debito 
pubblico e cresce con gli inte
ressi pagati sullo stesso debito 
pubblico La finanzianzzazio 
ne dell economia che tanti 
esaltano si fonda su un livello 
di tassi di interesse reati (cioè 
al netto dell inflazione) due
tre volte più alti rispetto agli 
anni della stabilità monetana 
Tutto ciò impedisce I allarga 
mento delia base produttiva. 
di assorbire la disoccupazio
ne alimenta lo stesso debito 
pubblico E pochi grandi 
gruppi capitalistici continua 
no a utilizzare risorse per sca 
late finanziane 

Ma un'Impresa che porta a 
dimensione mondiale la 
sua attività produttiva e fi
nanziaria non corre II ri
schio di essere spazzata 
sul mercato Interno?... 

Giustissimo ma alla fine dob 
biamo pure avere un multato 
positivo qui in Italia Dicono 
che il Pei è contro la liberaliz 
zazione del movimento dei 
capitali oltre frontiera Non è 
cosi Per noi movimento dei 
capitali non può significare fu
ga ci vuole un flusso che non 
sia a senso unico ci vuole 
un andata e un ntomo Per 
che non arrivano da noi capi 
tali stranien a finanziare gran 
di opere pubbliche7 Perché le 
banche italiane devono aden 
re al consorzio che finanziera 
la costruzione del tunnel sotto 
la Manica e in Italia occorro 
no decine di anni per costruì 
re una linea della metropolita 
na di Milano e Roma7 Anche 
qui i governi hanno dato prò 
va di vivere alla giornata E gli 
imprenditon hanno guardato, 
come al salilo ai loro interes 
si più immediati ed hanno 
speculato 

Intervento 

Serio e divertente 
insieme nella vita 
Perché non in tv? 

MAURIZIO COSTANZO 

Q uanto ho tetto 
sul dibattito che 
si è tenuto al 
Festival Nazio-
naie dell Unità 

a Bologna Ira Renzo Arbo
re Andrea Barbato, Benia
mino Placido e Walter Vel
troni, mi sollecita alcune 
considerazioni che riferi
sco nella speranza di con-
tnbuire ad una discussione 
il più ampia possibile sulla 
questione televisiva Televi
sione a 360 gradi la legge 
(attesa dal 1976) che rego
lamenti l'emittenza pubbli
ca e pnvata evitando se 
possibile gratuite penaliz
zazioni, il contenuto dei 
programmi alla ricerca di 
uno specifico televisivo 
spesso invocato e di rado 
raggiunto, una informazio
ne pluralistica non solo as
solvendo al dovere di 
ascoltare sempre e comun
que anche la voce delle op
posizioni ma anche con
sentendo ai network privati 
un servizio ancora salda
mente nelle mani della tv di 
Slato 

È impossibile affrontare 
contestualmente questi tre 
momenti e preferisco rita
gliarmi l'angolo che mi è 
proprio, quello riguardante 
il contenuto dei program
mi A Bologna si è discusso 
sulla .televisione intelligen
te» e giustamente qualcuno 
ha paventato il ritomo su 
un percorso fallimentare 
come quello delle .vacan
ze intelligenti». Mi permet
to perciò di mettere da par
te la parola .intelligente» e 
suggenre una televisione 
che affronti gli argomenti 
di costante interesse della 
gente Parlo del sociale e 
delle storie in prima perso
na che non debbono esse
re necessariamente firmale 
da personaggi Illustri Ri
fuggo dall'idea di una tele
visione pedante e seriosa, 
conosco la noia dei dibatti
ti e il tedio di certe inchie
ste Credo però che all'in
terno di trasmissioni che si 
candidano in qualche mo
do ad essere «specchio del
la realtà., sia possibile, anzi 
sia doveroso, alternare oc
casioni di divertimento ed 
altre più serie e anche 
drammatiche Quando, an
ni fa, mischiai le carte per 
la prima volta affrontado, 
ad esemplo, il problema 
handicap/scuola subito do
po o subito pnma aver in
tervistato un'attrice o aver 
ascoltato una canzone, ci 
fu una sollevazione da par
te dì chi non aveva capito 
che se la televisione deve 
riflettere la vita non può 
avere steccati non può ri
spettare genen peraltro 
inesistenti Oggi, per fortu
na, non stiamo più a quel 
punto, ma noto ogni tanto 
la tendenza ad andare In 
dietro anziché avanti, a 
compnmere gli spazi sen 
conquistati ali interno di 
conleniton soft ad emargi
nare come nel passato, chi 

porta testimonianze di per
duranti disagi nella questio
ne salute o in quella della 
casa o In quella della scuo
la Ripeto non si chiede al* 
I intrattenimento di occu
pare le corsie preferenziali 
dell informazione, ma si 
propone di mantenere e in
crementare le occasioni 
sene alternandole al diver
timento Si può fare infatti 
informazione negli spazi 
etichettati diversamente 

A proposito di diverti
mento, vorrei dire che di
venirsi significa Interessarsi 
e più di una volta mi e capi
tato nella mia trasmissione 
di suscitare interesse, quin
di divertimento, ascoltan
do la testimonianza di un 
uomo di scienza o di un 
protagonista minore del ci
nema o del teatro lo credo 
che la platea televisiva non 
disdegni ma anzi apprezzi 
la possibilità di confrontare 
le proprie espenenze di vi
ta con quelle altrui e anche 
di apprendere qualcosa, di 
andare a letto avendo ac
quisito una informazione in 
più 

N el «Maurizio Co
stanzo Show. 
ho avuto spesso 

^ ^ ^ ^ la riprova un 
" " " " m m ospite «diver
tente. ha avuto più succes
so se si è trovato a seguire 
una testimonianza sena o 
vicevena Perchè, ripeto, il 
vivere quotidiano è proprio 
un costante alternarsi di 
momenti contrari Una te
levisione solo scacciapen
sieri finisce per non Inte
ressare nessuno, nemmeno 
chi è più portato alla più 
ilare superficialità Non esi
ste un media in grado di 
aggregare ogni giorno tan
ta parte di popolazione È 
perciò imperdonabile atti
vare una corsa verso il bas
so anziché cercare con in
telligente gradualità, di co
stituire un'abitudine d'a
scolto più adulta Come nel 
cinema esìstono film comi
ci orribili e film drammatici 
bellissimi, così in televisio
ne non può passare la 
equazione che il divertente 
è sempre divertente e il se
rio è sempre insopportabi
le 

Su quest'aspetto come 
sugli altri della frastagliata 
e talvolta contraddittona 
questione televisiva avrei 
voglia di parlare a lungo 
ma preferisco concludere 
ponendomi ancora una 
volta, un interrogativo sen
za risposta perche i politici 
chiamati ad occuparsi di 
queste faccende, gli edito-
n, l giornalisti di settore, I 
manager televisivi nelle lo 
ro discussioni proposte, 
interventi non hanno mai 
sentito la necessità di regi 
strare I opinione di chi co
me me come Arbore e co
me alcuni altri da anni fan
no televisione cercando 
costantemente di interro
garsi sulla qualna e la rtu 
scita dei loro programmi' 
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K3 il 23 iqosto scorso LE 
apre so pubbl cava un artico 
lo a firmi di Paolo Pagliaro 
sul neoministro dei Lavori 
pubblici Emilio De Rose so 
cialdunocratico uomo di fi 
duna del segretario Franco 
Nicola i e suo successore al 
la guida di un ministero cosi 
ridicalo 48 anni dermatolo 
go proveniente dalla provin 
eia di Cosenza dopo un sog 
giorno a P idova il ministro De 
Rose si trasftrivd a Verona 
Qui abbandonava la corrente 
di sinistra del Psi ed entrava 
nel Psdì dove iniziava una 
carrier! politica fulminante 
anzi sii \lorditi\a da zero a mi 
nlstro m si ne anni 

Ancori più sb lordttiu se 
tondo LLspn ssu i perche e I 
pire unii di questa CtirriLra 
Ntll art i filo di Pitjnro si so 
A( IL\U i i sostanzi clic l)De 
Rnsi su n i mquisUto l con 
troll i di 11 sdì vi ronesc grazie 
a un abbondili te produ?ione 
di irssert false 2) De Rose 
avivi noi solo lolltralo ma 

appoggiato per scopi di potè 
re 1 iscrizione al Psdì di spac 
ciaton di droga trafficanti e 
malviventi di ogni nsma al-
1 insegna della compattezza 
della «comunità calabrese» a 
Verona 

Una settimana dopo la pub 
blicazione dell articolo Enn 
co Deaglio su Epoca si chie 
de con giusto sgomento co 
me mai non sono arrivate 
smentite o querele e come 
mai la stampa nazionale non 
ha ripreso con il dovuto rilie 
vo I incredibile cumulo di ac 
cuse infamanti 

Finalmente qualcosa sue 
cede tanto ali Espresso 
quanto a Epoca arrivano due 
preannunci di querela Parti 
colare illuminante entrambe 
le querele sono dell avvocato 
Trovali che è al tempo stesso 
presidente dei probiviri del 
Psdl (incaricato In sostanza 
di giudicare De Rose in sede 
politica) e avvocato di De Ro 
se (incaricato dunque di di 
fenderlo in sede penale) 

500 PAROLE 

MICHELE SERRA 

La carriera 
di un ministro 

Va detto circa I attendibili 
tà di queste querele che i pre 
cedenti sono a dir poco delu 
denti tempo fa De Rose aveva 
denunciato il Pei di Verona e 
il giornalista de / Unita Miche 
le Sartori (che aveva raccolto 
e pubblicato le gravissime ac 
cuse di un socialdemocratico 
veronese «11 mio partito è un 
centro di spaccio*) ma alla 
vigilia del processo aveva riti 
rato le querele accollandosi le 
spese processuali 

Epoca intanto pubblica 
(questa settimana) un nuovo 
agghiacciante articolo di Dea 
gho Vi si apprende ad esem 
pio che alle rimostranze di al 

cum iscritti al Psdì veronese 
circa i metodi e la sostanza 
della «politica» di De Rose 
•«-Matteo Matteotti antico pa 
tron di De Rose riconobbe di 
non poter far nulla per una le 
derazione in mano alla mafia 
alla malavita e alla ndranghe 
ta calabrese » Che De Rose 
accusato da un altro dirigi- nte 
del Psdì di avere precipitosa 
mente abbandonato Padova 
«per la sua abitudine a compi 
lari little false non volle 
rtp! irt alcunché Che a Ve 
rona dermatologo dell Usi 
«trova il modo di fondare un 
laboratono pnvato di analisi 
Sabin e di intestarlo a sua mo 

glie e alle mogli di altn due 
dirigenti del Psdì» Che de 
nuncia un reddito di 42 milio 
ni ma ha acquistato un appar 
tamento da quattrocento mi 
lioru Che sul suo conto infi 
ne e in corso un inchiesta giù 
diziana del sostituto procura 
lore Guido Papaha 

A questo punto nngrazian 
do i colleglli Pagliaro e Dea 
glio (.e Sartori) per I abbon 
dante ispirazione fornita a 
questo articolo mi chiedo 1) 
perche il ministro De Rose in 
attesa di dimostrare in tribù 
naie che te spaventose accuse 
mossegli sono infondate non 
si dimette immediatamente7 

2) Perché il segretano del 
Psdì Nicolazzl non sente il do
vere di spiegare pubblicamen
te perche il suo partito ha tol 
lerato e anzi avallato questa 
situazione e perche ha addirit
tura deciso di candidare De 
Rose alla canea di ministro' 
3) Perché il presidente del 
Consiglio dei ministri Gona 
non prende provvedimenti, o 
almeno non giustifica in Parla 
mento la permanenza di De 
Rose nel suo governo? 

Chiedo, infine al gruppo 
parlamentare comunista an 
che per dare seguito alle ina 
scollate denunce dei comuni 
sti veronesi di condurre una 
dura battaglia per arrivare in 
assenza di spiegazioni inecce
pibili e lampanti da parte del 
ministro alle sue immediate e 
irrevocabili dimissioni 

Mi sono arrivate da mezza 
Italia lettere e telefonate di so 
lidanetà con il club Tenco di 
Sanremo che rischia di scom 
padre dalle scene per man 

canza di fondi Molte sono di 
sindaci e amministratori, 
pronti ad ospitare te manìte 
stazioni del club in caso di de
fezione del Comune di Sanre
mo Ma la lettera più interes
sante mi è arrivata dai consi-
glien comunali del Pei di San
remo «Il 21 settembre pre
senteremo in consiglio un or 
dine del giorno per assicurare 
al club il sostegno necessario 
per realizzare anche quest an
no la rassegna Sara l occasio
ne per vedere che cosa vo
gliono fare m merito De, Pst, 
Psdì e Pli che amministrano il 
nostro Comune- Uno dei prò 
blemi più gravi dicono I com 
pagni e la mancanza aSanre 
mo di un teatro pubblico Per 
denunciare la situatone e ari 
che le consegui nti difficoltà 
del Tenco avt\ano dato ai 
giornalisti un volantino duran 
te I ultimo Festival Ma Senna 
vederlo pubblicato dai giorna
li compreso il nostro Reda 
mo accolto, compagni Fateci 
saperecome va a (mire il 21 
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